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Mio figlio ha detto una cosa grave e adesso se
ne vergogna

PERCHÉ SUCCEDE

Le frasi peggiori escono quasi sempre quando uno è stanco, in un gruppo, e vuole tenere il ritmo della
conversazione. Il problema arriva dopo, nel silenzio: nella mia pratica vedo che quello che tiene sveglio un
ragazzo non è la frase, è il pensiero di essere adesso, per tutti, la persona che quella frase descrive. Da lì nasce
il comportamento che ti spaventa più della frase stessa: evita, non risponde, sparisce. Non è indifferenza, è la
strategia di chi non sa come rientrare.

COSA PUOI FARE

Separa la frase dalla persona, ad alta voce. «Hai detto una cosa che non va, e non sei quella cosa.»
Detto una volta, chiaro, senza aggiungere la predica dopo.

Non contraddire la sua previsione. Se dice «adesso mi odiano tutti», non smentirlo: mettici accanto
un'altra possibilità, senza toglierli la sua. «Può essere. Oppure qualcuno è rimasto male e non sa
nemmeno lui cosa dirti.»

Chiedi i nomi. Non «cosa penseranno gli altri» ma chi c'era, uno per uno, e che faccia ha fatto ciascuno. Il
giudizio astratto del gruppo si scioglie in tre persone concrete, e con tre persone si può fare qualcosa.

Di' una frase e poi stai in silenzio. Dopo che ha finito di raccontare, non riempire lo spazio. È lì che di
solito dice la parte che non aveva previsto di dire.

COSA EVITARE

Non minimizzare («è solo una battuta») e non ingrandire («ti rendi conto di cosa hai detto?»): la prima gli
lascia la vergogna in mano da solo, la seconda gliela raddoppia. E non risolverla tu scrivendo agli altri
genitori.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Guarda l'evitamento, non l'imbarazzo. Il segnale è quando comincia a rinunciare a cose che vorrebbe
fare per non essere visto: salta l'allenamento, non va alla festa, cambia strada. La durata di riferimento
è di sei mesi, ma la soglia vera è funzionale e arriva molto prima: se una settimana dopo l'episodio la
sua vita si è ristretta, non aspettare.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia sociale e vergogna in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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